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VARIA 
Il mondiale di FI al via fra tre settimane 
La casa di Maranello annaspa tra rotture 
e pròMemi, ma lo stop alle sùpertecnologie 
e nuove regole fanno sperare tecnici e piloti 

Cavallino zoppo 
Per la Ferrari una griglia che scotta 

memwammmm: 
•*• Harvey ftMtlethwalte, 
il responsabile della squadra 
corse. «Io non capisco tutta 
questa meraviglia perché la 
nuova macchina ha accusato 
subito qualche rottura, lo per­
sonalmente spero che da qui 
all'inizio del campionato si 
rompa tutto quello che si deve 
rompere, cosi da permetterci 
di intervenire in fretta e di arri­
vare alla prima gara con una 
macchina a posto. Certo con 
l'abolizione dell'elettronica sa­
remo costretti a rivedere alcuni 
dei nostri' programmi, soprat­
tutto quelli che riguardano la 
struttura Inglese». •-
John Barnard, il progettista: 
«La 644 bis e chiaramente una 
vettura di transizione, però è 
ben fatta, è corretta sotto il 
profilo aerodinamico e utilizza 
un sistema di sospensioni atti­
ve che, una volta messo a pun­
to, non dovrebbe creare parti­
colari problemi». ->-,-->.; 
Luca di Montezemolo, il pre­
sidente: «Era importante pre­
sentare la 644 bis prima di Na­
tale, in modo da accelerare al 
massimo il lavoro di prepara­
zione e di collaudo. Ci siamo 

riusciti». •-•--,v,;;"-T,_V;:Ì-S '" 
Gerhard Berger, il nuovo pi­
lota: «Sono tornato perché cre­
do si possa fare un buon lavo­
ro ed essere di nuovo ai vertici. 
Tra me e Alesi non ci sono pro­
blemi sulla Mima aujjttaaspel; 
tiamo 1 primi risultati'concreti e 
poi si vedrà». ••-•=.- —;, 
•Jean Alesi, il pilota riconfer­
mato: «Dopo un 1992 disastro­
so quest'anno non potrà che 

essere l'anno della ripresa: le 
' premesse non mancano. L'au-
" to tutta di Barnard (la 645 -
'. ndr) sarà una bomba ma sono 
" convinto che già con la 644 bis 
, ci potremo togliere grandi sod-
;; disfazioni. Con Berger andrò 
•' sicuramente d'accordo perché 
'- è un tipo che bada al sodo e 
. n o n si perde in inutili chiac-
• chiere». -, *••••-,.-. 
: Luca di Montezemolo: «La 

"•• Fomula Uno deve cambiare al­
l'- trimenti la Ferrari - potrebbe 
'-' considerare seriamente la pos­
si; sibilila di prendere strade di­

verse. Oggi siamo rimasti 1 soli 
' v e r i costruttori di automobili 
, presenti in FI e non possiamo 
• accettare una tecnologia sofl-

sticatissima e costosissima che 
'": ''• non ha più nulla a che vedere 
-.. • con la produzione di serie». 
1 < Harvey Postlethwalte: «I 
'-, nuovi regolamenti ci soddisfa-
, no in pieno: finalmente la For­

mula Uno rinuncia a tutta la 
• ' : tecnologia inutile e riconquista 
• il ruolo fondamentale del pilo-

K ta. Anche la decisione di aprire 
:. agli ovali è da accogliere con 
"\ grande soddisfazione -perché 
•t-: ci porterebbe di nuovo a corre-
;'; re negli Stati Uniti, un mercato 
:!;. troppo importante per essere 
"A ancora trascurato dalla Formu­

la Uno». • -, . • ' . . . - . 
~ Gerhard Berger: «Le sospen-
' sioni attive cominciano a fare II 

"./Jorp^d^^^frqunndp saranno 
' 'finalmente a posto, potremo 

dedicarci anima e corpo al 
; motore. Ma niente illusioni c'è 

ancora tanta strada davanti al­
la Ferran» 

CARLO BRACCINI 

•a l Tra tre settimane esatte, il 14 marzo a Kya-
lami in Sudafnca, parte il campionato del mon­
do di Formula uno e gli occhi di tutti ancora una 
volta sono puntati sulla Ferran. La F93a (o 644 ' 
bis, dal nome del progetto) presentata in perfet- v 
to orario due giorni prima di Natale, è una mac-
china di «transizione», già con lo zampino del : 
mago dei telai, l'inglese John Barnard, ma non « 
una vettura rivoluzionaria come la 645 attesa '.', 
per metà stagione. Più dolori che gioie però nei ••: 
collaudi e nel test ufficiali: una rottura subito, il '-
primo giorno sulla pista di Fiorano, e poi ancora " 
guai, di nuovo a Fiorano e all'aeroporto di Reg- U 
gio Emilia. All'Estorti la Ferrari prova con 11 nuo- i:-
vo motore a valvole pneumatiche ma le sospen- ' 
sioni attive non vanno e il confronto con Wil- ••:'; 
liams e Benctton è impietoso per la «rossa». Pro- :•, 
blemi e rotture anche negli ultimi test a Imola e, 

,27 ru 

mentre i piloti garantiscono che si comincia a 
vedere la fine del tunnel, i dingenti realisti con­
gelano il progetto 645 per concentrare tutti gli 
sforzi sul) attuale monoposto. Barnard disoccu-

• pato? No, per il momento in Inghilterra prose­
guirà l'evoluzione dei telai, in attesa di una deci-

; sione definitiva da prendere subito dopo il Gran 
. premio del Sudafrica. Sullo sfondo, infatti, il 
' mondo della Formula uno si è dato uno scosso­

ne, congelando la supertecnologia (comprese 
le famigerate sospensioni intelligenti) e varan­
do nuovi regolamenti sportivi. Che piacciono a 
Luca di Montezemolo e sembrano scongiurare 
il rischio di un «disimpegno» dalla FI, annuncia­
to provocatoriamente dal presidente di Mara­
nello. Il punto sulla situazione della Ferrari at­
traverso le opionioni dei protagonisti e i com­
menti della stampa specializzata. 

I pilota Alesi si nposa; In alto il responsabile della squadra corsa Postlethwaite 

• • - «I fcrraristi più fedeli, in­
guaribili nella loro passione, 
sperano però ancóra. Nono­
stante siano passati ben quat­
tordici anni dall'ultimo titolo 
iridato, credono nel futuro. 
Confidano nelle doti taumatur­
giche del "dottor" John Bar; 
nard, il medico delle Ferrari 
malate, il comandante dc!l'"o-
perazione . riscossa"». • Da 
Quattroruote c.w • ^r.-.V's.vrv-
«Comc sarà la Ferrari 644 bis? 
Semplice >: e • convenzionale. 
Perciò, si spera, competitiva. 
Ma ci sono dei vincoli ben pre­
cisi, imposti dalla mancanza di 
tempo per progettare qualcosa 
di completamente inedito e 
dal materiale disponibile a Ma­
ranello. Ovvero, la 644 bis sarà 
una derivazione della F92A. 
migliorata, naturalmente, nei 
dettagli che su questa si sono 
rivelati carenti». Da Rombo 
Aiito&Sport ;;>....,-:...,:. 
•Montezemolo, • prcsidentissi-
mo della Ferrari, ha scélto di 
tornare alla "via inglese", non 
senza far storcere il naso a 
qualcuno. È di nuovo su John 
Barnard, come sappiamo, che 
la squadra italiana punta tutto 
per il rilancio. Harvey Postleth­
waite ha, di fatto, abdicato per 
un ruolo di supervisore in pista 
che non convince molto ma 
che evidentemente a lui sta be-
noJDttStarter.. . , . . , . . , ;( •.,,;;. ,̂.-
•Berger' é "stato "esibito" solo 
staticamente ma i - ferrarisii 
hanno già dimenticato i fischi 
che gli hanno tributato quan­
do guidava l'odiata McLaren. 

s> Gerhard, adesso, è di nuovo 
' uno di famiglia e il padiglione 
:, Marlboro 6 stato letteralmente 
'; preso d'assalto quando vi si è 
y. recato per firmare autografi» 

Da Autosprint - «;•,•-•••.••• 
'•" «Le difficoltà principali sono 
> state individuate nelle sospen-
;; sioni attive: si tratta della gran-
« de novità introdotta sulla mo-
; noposto studiata in coppia da 
ì John Barnard e George Ryton 
•' (...). Le difficoltà non stanno 

':) nel software (già abbastanza 
™; evoluto), quanto nelle parti 
v idrauliche che sono in conti-
- • nua evoluzione, in funzione 
• delle esperienze che si acquisi-
"- scono». Da Autosprint x 
;? «Se i tempi fatti segnare negli 
•: ultimi testi all'Estoni non sono 
3 certo rappresentativi de! reale 
% potenziale - della <- vettura, 
•T' preoccupa il ritardo di avanza' 
% • mento dei programmi che dir 
';. ficilmente potrà essere colma» 
. to nel tempo rimasto». Da An 

toOgg l ~.."-..,-^-..,v;-' 
>- «D'accordo: la Ferrari ha ripre-
.'; so Barnard, ma anche il mago 
:; inglese non può risolvere con 
v la bacchetta magica in un me-
; se i-guai di gioventù del siste-
- ma attivo». Da Antosprint 
;. >La Ferrari non abbandonerà 
' mai, adesso, la Formula Uno 
: per un semplicissimo e valido 

\ motivo: a parte la Indy Carene 
.. 4 , improponibUci,per..i.,.miile 
• problemi tecnici che porrebbe 

a Maranello, non esiste un'al-
•• temativa credibile alla FI. Per 
' quanto sputtanata essa sia». 

Da Rombo Anto&SporL -
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Ciclismo: pioggia 
sulla Sicilia 
Sciandrì vince 
Fondrìestcade 

L'italiano Maximilian Sciandri (nella foto) si e aggiudicato 
in volata la seconda tappa della Settimana internazionale di , 
Sicilia. Il corridore della Motorola ha preceduto di 2 secondi 
il cecoslovacco Lubos Lom (leader della classifica generale . 
grazie agli abbuoni) , losvizzeroJaermannel'italianoZani-
ni, di 3 secondi Bartoli e Argentin. Sfortunati Colagó e Fon- • 
driest, caduti sull'asfalto viscido all'ultima curva, qusndo 
erano al comando del gruppo .. , • 

Slittino mondiale 
Un podio oro,' 
argento e bronzo 
tutto italiano 

L Italia ha conquistato una 
medaglia d oro, una d'ar­
gento e una di bronzo con 
atleti altoatesini ai mondiali . 
di slittino di - Calgary 
(Can) Loro é andato nello 

- •' ^ slittino individuale donne al-
^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ la ventiduenne Gerda Weis-
sensteiner, di Collepietra. Le medaglie di argento e di bron­
zo sono state conquistate nel doppio uomini con Hansjocrg 
RaffleNorbertHubereKurtBruggereWilfriedHuber. ..< •>-;•.'• 

Atletica. Italia 
prima a Bercy 
Battute Germania 
Francia e Russia 

Con una prestazione corale 
che è andata oltre ogni più 
rosea previsione, l'Italia ha 
vmloj'incontro indoor di at­
letica* leggera delle sei na­
zioni che l'ha vista opposta 

'• " ' '• '•'• ad un cast intemazionale di •"• 
^^^^^^^^~^^^^^™ pnm'ordine composto : da -i 
Germania, Francia, Russia, Spagna e Cuba. Sul palcosccni- , 
co del bellissimo e funzionale Palais di Parigi Bercy gli azzur- ' 
n hanno colto vittorie e primati. Ottimi Paolo Dal Soglio, nel 
peso, Giuseppe D'Urso sugli 800. Di Napoli nei 3000 e la staf- ; 
fetta 4x400. Primato per Otto/ sugli ostacoli Terze le azzurre 
con vittorie record di Antonella Capnotti nel salto in lunga e 
del quartetto della 4x400 

Tennis. A Stich 
il torneo indoor 
di Stoccarda 
Sconfitto Krajicek 

Il tedesco Michael Sucri ha 
vinto il torneo di tennis di 
Stoccarda battendo in fina 
le 1' olandese Richard Kran-
eck in cinque set col pun­
teggio di 4-6 7-5 7-6 (7-1) 3-
67-5 

%J& 

Rallino. 20.30 TG Sport 
Raldue. 18.10 TGS Sportsera; 

20.15 TG2 Lo sport; 01.15 
Pattinaggio: mondiali jrs ; 

Kaltre. 12.15 Fondo: 10 km 
maschile: 14.50 Finale tor­
neo di Viareggio: Milan-
Atalanta: 16.50 «C-siamo»; 
17.05 «A tutta B»; 17.20 Spe­
ciale Falun '93; 18.50 TG3 
Sport -.?•••:•.•••- ...•.: ,'•...:. 

Tmc. Foridò:n<)lOT^nìàsch'rè? 
13.30 Sport News; 22 50 
Crono- tempo di moton s 4 

Italiauno. 19^0 Studio sport: 
0 50 Studio sport • 

1" 1)OysterBi 
CORSA 2) Orango Juice 

• 2" 1)NlarkosOm • 
CORSA 2) Nobel D'Are ' 

•"••• 3 ' • • • 1) Naruchein Lav : 1 
CORSA 2)LaCasher ~ ••-:• X 

•'A' • 1) Nik Dell'Arso •> 2 
CORSA 2) Fred di Pavone ; 1 

5" ••• 1) Last Poto ••••-
CORSA 2) Alting - - •?• 

, _ - 6 ' 
2)Cassinan • 2 

Quote Ai12L 47 650 000 ' 
agli 111_ 1.691 000 
aHCu.192 000 

Davanti ad un pubblico record il messicano Chavez batte per ko tecnico Hauger e si conferma campione mondiale dei welter jr. 

Julio Cesar mantiene la corona in pugno 
Non è stata soltanto la notte dei quattro titoli mon­
diali, ma anche un evento che passerà alla storia del 
pugilato. Nella capitale messicana è stato stabilito il 
record delle presenze in una riunione: 136mila spet­
tatori sugli spalti dell'Azteca, coperti di.vessilli mes­
sicani e pronti ad esaltarsi soprattutto per lo spetta­
colo offerto dal loro idolo Julio Cesar Chavez, com'è 
puntualmente avvenuto. 

OIUSIPPK SIGNORI 

• • Davanti a circa centomila 
fanatici tifosi .raccolti nello . 
Estadio Azteca di Mexico City, '• 
l'idolo locale e di tutto il paese, i 
Julio Cesar Chavez, senza trop- ' 
pò sudare ha ottenuto la sua 
85* vittoria consecutiva (?) e il -
73° k.o. contro il bianco-india- ' 
no Greg «Mutt» Haugen ferma- • 
to dall'arbitro JooyCortez, con '; 
un k.o. tecnico, al 138° secon-
dodcl quinto round. Haugen è 
il trentaduenne scelto da Don 
King per dare nuova gloria a 

Chavez, da lui controllato, pro­
tagonista del terzo Camival of 
Champion; L'ambizioso Don 
King vuole entrare nella Storia 
del Ring al pari del mitico Mike 
Jacobs, colui che lanciò Joe 
Louis ed Henry . Amstrong 

• (campione dei piuma, leggeri, 
welters); anche Fred Apostoli 
(medi);- Bilry Corin (medio-
massimi), Ray «Sugar» Robin­
son (welters e medi), Tony 
Zalc, Rocky Graziano e tantis­
simi altri. 

Don King oltre al confronto 
fra Chavez ed Haugen, inserì 

; sul cartellone altri tre mondiali 
':. come fece Mike Jacobs nel Po­

lo Grbunds di New York (28 
settembre 1937) quando pre-

• sento ai suol clienti Fred Apo­
stoli-Marcel Thil (medi), Bar-
ney ' Rosa-Ceferino > Garcia 
(welters); Lou Ambers-Pedro 
Montanez (leggeri) e Harry 
Joffra-Sixto Escobar (gallo), 
vinsero 1 primi citati. -

Nell'immenso Estadio Azte­
ca che dispone di 130mila po-

, sii quello fra Julio Cesar Cha­
vez e Greg «Mutt» Haugen fu un 
combattimento unilaterale' in -

' g i o c o c'era il mondiale dei 
. welters jr. Wbc appartenente al 
• messicano. Con il primo destro 
; Chavez atterrò Haugen ma lo 
', sfidante, con coraggio, termi-
• nò il round iniziale" Più equili-
': brato il secondo assalto men­

tre nel terzo Hagen venne mar- ' 
iellato rudemente. Battaglia 

- accesa nella quarta nprcsa ma 
nella quinta Greg Haugen, 

centrato con precisione da si­
nistri e destri, ricadde sul tavo­
lato. L'antico operaio fondito­
re non si diede per vinto: ritor­
nò in piedi pronto al supplizio. 
L'implacabile Chavez lo investi 
con un turbine di pugni a due 
mani, allora l'arbitro Jooy Cor-
tez fermò saggiamente l'inutile 
massacro. ... ••;••, . 

Malgrado . la sua quinta 
sconfitta, Greg Haugen si gua­
dagnò onestamcnnlc i suoi 
dollari, Invece Julio Cesar Cha­
vez nulla aggiunse alla sua fa­
ma e gloria. Il campione mes­
sicano penserebbe di invadere 
la categoria dei welters (147 
libbre, kg. 66,678) dove s'im­
batterebbe con James McGirt 
che fece chiudere la carriera a 
Patrizio Oliva (1992) e soprat­
tutto nel venezuelano Crisanto 
Espana che, a sua volta, inflis­
se un k.o. tecnico al grande 
Mcldnck Taylor (Londra 
1992): sono due clienti poco 
raccomandabili. ,, 

In quanto a Julio Cesar Cha-
:'. vez, non ha deluso pur tenen-
•' do conto che Haugen sembra 
' in declino dopo tante fatiche, 

tuttavia il messicano non ha 
' " entusiasmato. A nostro parere 
•: Duilio Loi, il portoricano Car­
ni los Ortiz ed in particolare Cleto 
V?-Locateli! l'avrebbero battuto. 
' ' Senza mai diventare campoio-
"'- ne del mondo, Cleto Locateli!, 
: nato a Bellinzona ma «milane-
; se», nei ring degli States scon-
'-.'• fisse alcuni campioni del mon-
f do , •. ••— 
•*• • Nell'Estadio Azteca il lungo 
i Michael Nunn stese Danny «!n-

sh» Morgan in meno di un 
. roupd per il mondiale dei su-
'-•: permedi Wba. Anche qui l'ar-
,V bitro Enzo Montero-Diaz fu 
;'• tempestivo' nell'interrompere 
>; (k.o.) una partita impari, inu-
W«le. : .•:;:•:,••' •• •'../..•- - ' 
re • A sua volta Tcrry «The Tcm-
' ble One» Norris impiegò due 
' rounds per liquidare Maunce 

Blocker per la Cintura dei medi 
ir. Wbc. In questo caso l'arbitro 

Mondiali sci nordico. Nella 5 chilometri la Belmondo solo quinta 

Lacrime congelate per Stefania 
Per un soffio perde la medaglia 
Lacrime di rabbia e lacrime di dolore nel dopo gara 
di Stefania Belmondo. La bionda fondista azzurra 
all' arrivo è piegata in due dalla fatica. Ieri ai Mon­
diali di sci nordico per soli 2 secondi ha perso una 
medaglia che era alla sua portata e quasi quasi alla 
stagione iellata comincia a crederci. Stefania si rin­
cuora pensando alla 10 km che completerà la com­
binata. «Penso di avere buone possibilità». -

NOSTRO SERVIZIO 

Bai FALUN (Svezia). Tutti 
aspettavano il bis di EIcna Vlal-
ba ed invece dalla 5 Km. a tec­
nica classica dei mondiali di 
Falun 6 uscita vincitrice la rus­
sa Lansa Lazutina con l'Italia 
ancora a secco. La moscovita, 
ha preceduto di la connazio­
nale Ljubov Egorova e la nor­
vegese Trudc Dybendahl, 

campionessa del mondo 
uscente, che ha ntrovato una 
forma che pareva ormai per­
duta Niente medaglie, ma so-

' lo una grande speranza per la 
10 Km. a tecnica libera di do­
mani nella quale ci sarà la par­
tenza e inseguimento in base 
alla classifica e ai distacchi 
odierni per Stefania Belmon­

do. 
L'azzurra 6 finita quinta, a 

soli 2 sewcondi dalla medaglia 
di bronzo, preceduta anche da 
una Vialba apparsa meno luci­
da di venerdì , quando aveva 
letteralmente dominato la 15 
Km a tecnica classica. La 5 
Km. 6 gara atipica, in pratica 
un lungo spnnt da correre tutta 
d' un fiato e la Lazutina se l ' è 
bevuta in meno di un quarto d' 
ora. La russa, che nel 1990 ave­
va conquistato la Coppa del 
mondo, dopo la maternità , è 
tornata quindi su quei livelli di 
assoluta acccllcnza che ne 
fanno una delle favonte in tutte 
le provcSottotono Manuela Di 
Centa, che non è mai riuscita a 
entrare • nel vivo della gara. 
L'atleta di Paluzza risultava de­
cima, staccata di 15 secondi 
dalla capoclassifica, dopo 2 

Richard Stele decretò il k.o. 
tecnico all'inizio del secondo 
assalto. Gianfranco Rosi vuol 
battersi con Terry Norris; ebbe­
ne è meglio, per lui, lasciar 
perdere. ••.•-•••...;•', • 

Più equilibrato il mondiale 
dei leggeri jr. Wbc fra il vetera­
no (35 anni) Azumah Nelson 
e il giovane (23 anni scarsi) di '• 
ongine • ' messicana ^ Gabriel " 
Ruclas. Ha vinto Nelson con 
un verdetto non unanime (2-
1 ) , però il campione del Gha­
na deve aver dato ormai il suo ' 
meglio nelle due spietate bat- •> 
taglie contro l'australiano Jeff '-
Fenech. .: •'••.-. --•. 

Se nello Estadio Azteca di ]' 
Mexico City erano presenti ol­
tre centomila spettatori, sino a 
quella notte il record apparto- J 
neva alla prima sfida fra Jack 
Dempsey e Gene Tunney per il f. 
mondiale dei massimi che si 
svolse a Phlladelphia (23 set- ; 
tembre -1926) davanti a 
120.757-paganti. Vinse l'ex 
manne e letterato Gene Tun­

ney che si aggiudicò pure la ri­
vincita disputatasi a Chicago 
(22 settembre 1927) allaprc-
senzadi 104.943 spettatori., 

La lunga notte pugilistica di 
domenica (ore 3 - ore 6.30) 
ebbe un prologo nell'Olympia 
di Londra per il mondiale dei 
super medi Wbo. Il britannico " 
Chris Eubank, di origine già- -
maicana, un selvaggio pic-

: chiatore ma che fa anche trop-
;, pa scena, terminò i dodici .. 
1 rounds con almeno 5 punti di 
vantaggio sullo sfidante Lindell,, 
Holmes (35 anni) di Detroit, 
tutto «mestiere» e stoicismo. 

':-• Fu il migliore combattimen- _.* 
; to visto tra Londra e Mexico Ci- ' 
; ty ed anche il più valido tecni- ̂  
•camente sotto ogni aspetto ; -
Chris Eubanks, il più popolare "" 

.pugile britannico, dopo Len- -' 
• nox Lewis campione dei mas-
: simi Wbc, ha raccolto duecen- • 
tornila sterline, Lindell Holmes 

' 25mila sterline del resto ben > 
meritate, T . - - • . » ' 

Soccorsi 
all'austriaco Rathwayr 
rimasto 
gravemente tento 
dopo un salto 
dal trampolino. 
A sinistra 
la Belmondo • 

Km una posizione confermata 
anche nella graduatona finale 
Dopo la bella prova di venerdì 
I' azzurra non ò nuscita a im­
primere il ritmo giusto alla pro-
pna scita, come se dovesse 
correre una 10 Km E la sua ga­
ra compromette anche il risul­

tato nella 15 Km. che completa 
la combinata col metodo Gun-
dersen. 

Adesso I' obiettivo si sposta 
sulla gara successiva dove ic 
spécialiste dello skating avran­
no la possibilità di riscattarsi. E 
per un posto sul podio tra le fa-

Julio Cesar Chavez esulta dopo la vittoria 

vonte c'è Stefania Belmondo. 
len l'olimpionica della 30 Km. 
ha avuto grossi problemi per il 
freddo. Due anni orsono in 
Russia. Stefania pati un princi­
pio di congelamento a mani e 
piedi e adesso ogni volta che il 
termometro scende su livelli 
polari l'azzurra perde la sensi­
bilità alle estremità . Cosi e 
successo anche ieri e al termi­
ne di una gara comunque buo­
na, l'azzurra 6 scoppiata in la­
crime un pò per il dolore e un 
pò per la rabbia di aver man­
cato il podio per meno di tre 
secondi. Le sue speranze si ap­
puntano ora sulla 10 Km. della 
combinata. Tra le atlete che le 
stanno davanti Trude Dyben­
dahl non ha chance,.essendo 
una specialista della tecnica " 
classica, e le tre russe in una 
gara che si corre gomito a go- ; 
mito non sono invulnerabili, J 
pur potendo contare sul gioco 
di squadra.Bice Vanzetta è fini-

; ta al 22/o posto, con un distac­
co abissale, mentre Gabriella 
Paruzzi ha concluso al 26/o 

.posto. Un risultato migliore ri­
spetto alle Olimpiade di Al-
bertville, ma che mette un pò 

/ in apprensione per la prova di * 
staffetta, dove I' Italia è chia^ 

, mata a difendere 1' argento di 
;: Fiamme '91 e il bronzo delle 

Olimpiadi di Albertville. ,• •... 
Oggi, intanto, tornano in pi-

•- sta i maschi che affrontano la 
- 10 Km. a tecnica classica, pn-
*?, ma delle due prove di combi-
';' nata. Favoritissimi sono i me-
•* dagliati della 30 Km. Daahlie, 
; \ Ulvang e Smirnov. per i quali le 
' maggiori insidie verranno da 
' Marco Albarello, Silvio Fauner, 
:r Christer Majback e Harry Kirvc-
" sniemi. Oltre ad Albarello e 
!•':• Fauner gli italiani in gara sa-
,' ranno Giorgio Vanzetta a Ful-
, vioValbusa. Vanzetta cercherà 
--' soprattutto un buon piazza-
} mento per poi difendere con 
- successo il terzo posto conqui­
di stato in combinata lo scorso 
w anno alle Olipiadi, mentre Val-
-.; busa, 24/w di Verona, al SLO " 
; esordio mondiale, ha come -
>'• obiettivo l'ingresso tra i primi 
; 20 . • -.. --•:• -

Classifica del la S chilome-
• tri femminile ( tecnica classi-
' ca ) : 1) Larissa Lazutina (Rus) 
' 14'07" 6; 2) Lioubov Egorova • 
'. (Rus) a 4" 5; 3) Trude Dyben­

dahl (Nor) a 10": 4) Elena 
Vialbe (Rus) a 12": 5) Stefa-

. nia Belmondo (Ita) a l3 ' ; 10) 
Manuela Di Conta (Ita) a 23" 


